
Patti 

Nel prossimo weekend manifestazione anti pizzo 

(28/05/2008) -  

L'Aciap (associazione commercianti, imprenditori, artigiani pattesi) 
organizza dal 31 Maggio al 2 Giugno la manifestazione "Patti per il 
consumo critico antipizzo"; un evento che vedrà la città di 
Patti solidale contro la mafia, a sostegno della legalità e per un 
mercato libero e responsabile.  

Una tre giorni in cui ogni singolo operatore economico offrirà e si 
offrirà alla cittadinanza per nuove alleanze: Patti per il consumo 
critico antipizzo. Atti concreti per contrastare e superare il sistema 
delle estorsioni mafiose: acquistare merce e servizi da chi ha 
denunciato o da chi, comunque, si oppone pubblicamente all'odioso 
racket delle estorsioni mafiose.  

La manifestazione, inserita nell'ambito della "festa pizzo free" organizzata in alcune delle più importanti 
piazze italiane dal comitato "AddioPizzo", vedrà la partecipazione della Fai (Federazione antiracket italiana) 
e di Vincenzo Conticello, titolare dell'antica focacceria "San Francesco" di Palermo, l'imprenditore che in 
un'aula di tribunale indicò ai giudici l'uomo che in più occasioni era andato a chiedergli il pagamento del 
pizzo o a proporre mediazioni per conto della mafia.  

Nei tre giorni di fiera del consumo critico, i cittadini potranno incontrare alcuni degli imprenditori aderenti 
alla campagna "Contro il pizzo cambia i consumi", visitare gli stand che ospiteranno lavori sul tema della 
legalità realizzati dagli studenti , visitare mostre, assistere ad eventi teatrali e musicali; tra questi di 
particolare importanza il concerto della Banda dei Carabinieri e la presentazione del video "no al pizzo" 
dell'attore Nino Frassica, testimonial della manifestazione.  

Patti per il consumo critico antipizzo è quindi un evento che esercita e promuove, in maniera nuova, alcuni 
dei valori e dei diritti/doveri sanciti dalla Costituzione: la dignità delle persone e del lavoro, la libertà e la 
responsabilità sociale dell'impresa. Tre giorni per testimoniare, riflettere e solidarizzare. 
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